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LA CASA DEI MOSTRI 

di MARIA VAGO 

 
 

Gli zii di Livia non sono molto contenti di ospitarla per qualche giorno. Livia infatti è 
una bambina curiosa, fruga dappertutto e fa mille domande, sempre quando stanno 
trasmettendo il loro programma televisivo preferito. Però c’è un sistema per tenerla 
tranquilla, chiusa in camera a concentrarsi su un  puzzle da duemilacinquecento pezzi: 
la minaccia di mostri spaventosi, disseminati un po’ per tutta la casa. Almeno così 
credono gli zii. 
Poverini! Non sanno che Livia è molto coraggiosa: lei non ha affatto paura dei mostri, 
anzi, li sfida e di solito ne ha il sopravvento. 
Così, fra l’indifferenza assoluta degli zii sempre incollati alla tivù, la bambina via via 
rende innocuo il Mostro dei Dolci, quasi acceca il Mostro del Ripostiglio, tira uno 
scherzo mancino al Mostro Topastro ed elimina i Mostriragnateli. Saranno invece gli 
zii ad essere divorati dal Mostro del Televisore. E dire che lei li aveva messi in 
guardia! 
 
SPUNTI DI DISCUSSIONE 
• Hai già dormito qualche volta a casa di parenti o amici senza mamma e papà? Come ti 
sei sentito/a? 
• Secondo te, esistono i mostri? 
• Ti piace fare i puzzle? Ne hai fatto qualcuno ultimamente? 
• A casa tua hai paura qualche volta? Di che cosa? 
• Perché credi che il Mostro dei Dolci abbia mal di denti? 
• Tu come credi che sia il Mostro della Televisione? 
• Ti è piaciuto il finale della storia? Prova a inventarne un altro. 
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1. COSTRUISCI IL PUZZLE 
Tutti questi pezzi del puzzle formano il disegno della copertina del libro, 
ma ne avanza uno. Di quale si tratta? 

 
2. I MOSTRI! 
Come vince Livia questi mostri?  
Unisci con una riga il nome del mostro con il modo che ritieni sia stato 
sconfitto: 
 
MOSTRO DEI DOLCI 
MOSTRO DEL RIPOSTIGLIO 
MOSTRO TOPASTRO 
MOSTRIRAGNATELI 

spalancando le finestre 
regalandogli un puzzle 
accendendo la torcia elettrica 
facendo uscire la gatta Genoveffa 

 
3. FORMA LA FRASE! 
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4. DISEGNA IL MOSTRO! 
Disegna in questo spazio il mostro più terribile che riesci a inventare. 
 

 
 
 
5. CHI FA COSA? 
Secondo te, a quali personaggi appartengono queste caratteristiche? 
 
Stanno sempre a guardare la televisione 
Ha tutti i denti cariati 
Ha paura della luce 
È un mostro sordo e crudele 
Viaggia in un cesto di vimini 

......................................... 

......................................... 

......................................... 

......................................... 

......................................... 
 
7. CHE PAURA! 
 
Per quali di queste ragioni pensi sia pericoloso il Mostro del Televisore? 
 
Perché fa perdere tempo 
Perché toglie la voglia di giocare con gli amici 
Perché impedisce che si parli di più in famiglia 
Perché fa male agli occhi 
Perché dice un sacco di bugie nelle pubblicità 
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8. VERO O FALSO? 
Colora di rosso i quadratini accanto alle frasi vere, di blu quelli delle 
false. 
 
 Livia ha paura dei mostri 
 Gli zii danno il puzzle a Livia perché si diverta 
 A Livia non piace fare il bagno 
 Il mostro dei dolci è contento e felice 
 Fra tutti i mostri, soltanto uno è veramente crudele 
 
9. RIORDINA LE FIGURE 
Metti in ordine, numerandole, queste cinque illustrazioni del libro: 

 
 
 
 
 
N.B. - I TEMI (per l’insegnante) 
Questo divertente racconto si inserisce perfettamente nel mondo dei bambini che scorre tra realtà e 
immaginazione. 
L’atteggiamento della protagonista davanti ai mostri non è di paura, ma di coraggiosa sfida: questo 
aiuterà i piccoli lettori a razionalizzare le loro brutte fantasie, a volte anche incoraggiate dagli adulti 
che tentano con le loro minacce di tenerli buoni e tranquilli.  
Del resto, l’unico mostro di cui veramente si deve aver paura sembra essere la televisione, un mostro 
reale, crudele e feroce, che riesce a tagliare ogni rapporto amichevole tra le persone e blocca il dialogo 
e le relazioni familiari.  
Questo sì è l’autentico mostro, e non solo per i bambini, come dimostra la fine degli zii. 


